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RELAZIONE TECNICA 

La presente relazione tecnica è redatta dal sottoscritto Dott. Ing. Stefano Tintori, iscritto 

all'ordine degli Ingegneri della Provincia di Lucca al n°1018, socio della società TPC progetti 

snc con sede in Bagni di Lucca (LU), via Roma 55, a corredo del Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica l’intervento di Stabilizzazione area in dissesto dell’opera denominata “Cornelle 

di Sotto” – DISS_M_009_2017. Il committente del progetto è l’Ufficio Speciale Ricostruzione 

Lazio. 

1 LOCALIZZAZIONE INTERVENTI 

Le aree di intervento sono situate in località Cornelle di Sotto, nel comune di Amatrice (RI). 

a) Inquadramento territoriale 

 

Figura 1– Localizzazione intervento – fuori scala 
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Figura 2 – Localizzazione su cartografia IMG 1:25000 - fuori scala 
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b) Localizzazione su OFC 

 

Figura 3 – Estratto Ortofoto carta anno 2012 - fuori scala 
 

 

Figura 4 – Foto aerea del 07/07/2017 (post-sisma) estratta da Google Earth - fuori scala 
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c) Localizzazione su CTR - si noti refuso sulla Cartografia Tecnica 
Regionale che inverte le frazioni di Cornelle di Sopra e Cornelle di Sotto 

 

Figura 5 – Localizzazione su CTR scala 1:5000 – fuori scala  
 

 
Figura 6 – Localizzazione delle aree di intervento su CTR 1:5000 – fuori scala 
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Figura 7 – Estratto CTR1:5000 su OFC - fuori scala  

d) Dati catastali 

 

Figura 8 – Localizzazione su estratto catastale tratto da Scheda di fattibilità tecnico-economica 

«DISS_M_009_2017»- Capo IV – Parte tecnica – fuori scala 
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Le aree individuate dalla Scheda di fattibilità tecnico-economica «DISS_M_009_2017»- Capo 

IV – Parte tecnica sono censite ai fogli di mappa n.122, 123 e 124, mappali vari, del comune 

di Amatrice. Si rimanda all’elaborato grafico dedicato, in cui sono elencati gli intestati dei 

mappali interessati dall’intervento. 

e) Piano Regolatore Generale – Comune di Amatrice 

  

  
Figura 9 – Estratto PRG Adottato con Delibera del Consiglio Comunale N.92 del 1972 e N.48 

del 1976 Tav. n. 7 – fuori scala  
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2 STUDI TECNICI SPECIALISTICI DEL PROGETTO 

2.1 Indagini geologico geotecniche 

Per la definizione della stratigrafia, la parametrizzazione del terreno e ricostruzione del 

dissesto con interpretazione delle cause, alla luce della Scheda di fattibilità tecnico-economica 

«DISS_M_009_2017»- Capo IV – Parte tecnica, sono stati eseguiti un sopralluogo per il rilievo 

delle evidenze di dissesto in sito ed una prima serie di indagini speditive mediante prove 

geofisiche. In base a queste prime risultanze, è stato redatto il Piano delle indagini 

geognostiche e geofisiche, ritenuto idoneo al perseguimento degli obiettivi del progetto. 

Le indagini geognostiche hanno lo scopo di consentire la ricostruzione geolitostratigrafica 

delle formazioni incontrate e la parametrizzazione geotecnica con indagini in situ, e di 

prelevare campioni idonei per le analisi necessarie alla determinazione delle caratteristiche 

fisiche e meccaniche dei terreni e delle rocce incontrate. 

Le indagini puntuali e lineari sono realizzate all’interno dell’area perimetrata nella Scheda 

di fattibilità in maniera diffusa e baricentrica, così da caratterizzare tutta la sua area, che risulta 

piuttosto ampia. La loro tipologia e posizione è stata dettata dalla morfologia dei luoghi, 

particolarmente impervi, boscosi e con presenza di manufatti e strade di difficile accessibilità. 

2.1.1 Metodologia operativa 

Il materiale prelevato e non destinato al laboratorio è conservato in cantiere. Le carote 

prelevate sono opportunamente conservate in cassette catalogatrici sulle quali sono indicate 

le quote di prelievo.  

La profondità delle prospezioni per indagini geognostiche è misurata dal piano campagna 

ed è riferita al numero e alla lunghezza delle aste di perforazione e degli utensili impiegati. 

Durante la perforazione è stata annotata: 

- profondità, rispetto al piano di campagna, alle quali si hanno cambiamenti di natura del 

terreno; 

- quote di venute d'acqua e di livello stabilizzato della falda; 

- perdite d'acqua eventuali che si siano verificate nel corso della perforazione; 

- eventuali rifluimenti al fondo foro o franamento delle pareti; 

- ulteriori informazioni degne di nota. 

Per ogni foro geognostico eseguito sono fornite le seguenti indicazioni: 

- denominazione del cantiere; 

- committente ed impresa esecutrice; 

- posizione del foro di sondaggio; 

- data di inizio e fine perforazione; 

- metodo di perforazione; 
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- caratteristiche dell'attrezzatura di perforazione e carotiere usato; 

- velocità e spinta di avanzamento; 

- diametro del foro; 

- eventuali provvedimenti adottati per la stabilizzazione del foro; 

- profondità della falda e quota della stabilizzazione dell'acqua del foro; 

- eventuali franamenti delle pareti, rifluimento del fondo, perdite d'acqua, ecc. 

2.1.2 Elenco e localizzazione delle indagini 

1) N. 6 prove penetrometriche DPSH. Le prove sono posizionate in modo da avere una maglia 

sulla zona individuata nella scheda come dissesto (pallino blu nella planimetria allegata). 

2) N.2 carotaggi continui su detrito grossolano e roccia arenacea fino alla profondità di 30 m 

in ottemperanza al 14R/2016 (pallino rosso in planimetria allegata). 

3) N.6 SPT, vale a dire n.3 per ciascuno dei 2 fori di sondaggio a 3, 6 e 10 m. 

4) I carotaggi sono stati condizionati per la successiva esecuzione di DH in onde P e SH. 

5) N.2 misure di rumore sismico in adiacenza al carotaggio (pallino verde in planimetria). 

6) N.1 stesa sismica MASW a 24 canali intervallati 2 m posizionata lungo la viabilità (linea 

gialla in planimetria). 

7) N.1 stesa sismica in onde P a 24 canali intervallati 5 m perpendicolare alle curve di livello.  

8) N.1 stesa sismica in onde P a 24 canali intervallati 4 m perpendicolare alle curve di livello.  

9) Prelievo e analisi di laboratorio su N.2 campioni indisturbati nello spessore superficiale di 

terreno (2 m e 8 m di profondità) in ottemperanza al 14R/2016. 

10) N.3 stese geoelettriche tomografiche a 32 canali intervallati 5 m parallele alla viabilità 

principale di accesso a monte della stessa.  
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Figura 10 – Indicazione indagini su immagine satellitare Google 
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2.2 Indagine topografica 

L’area di intervento è stata indagata mediante una serie di accurati rilievi topografici eseguiti 

con GPS Leica CS15. Per la localizzazione dei punti rilevati si rimanda agli allegati elaborati 

grafici. La tecnologia GPS è veloce rispetto alle operazioni di un rilievo con stazione totale, è 

semplice poiché si può fare da soli spostandosi via via sui punti da battere, ed è 

georeferenziato, ovvero la posizione dei punti rilevati viene presa nel sistema di riferimento 

globale WGS84. Si conoscono quindi latitudine, longitudine e quota. La 

precisione normalmente raggiunta da un sistema GPS è di 1-2 cm sulla 

posizione del punto battuto, quindi assolutamente accettabile per il tipo di 

intervento in progetto. 

La morfologia della zona dell’abitato e dell’area dei drenaggi profondi e del 

fosso a sud sono state ricostruite anche con tecnologia laser scanner Leica 

BLK360. Nella situazione attuale di smart working (dovuta alle misure 

finalizzate al contenimento del contagio del Covid-19), non ci è stato possibile 

restituire tali rilievi, che richiedono un’elaborazione impegnativa sia in termini di 

tempo che di strumentazione. In questa fase preliminare tuttavia sono più che 

sufficienti le informazioni ricavate dai suddetti rilievi GPS, mentre i rilievi con 

laser scanner saranno elaborati nelle successive fasi progettuali. 

Figura 11 – GPS Leica CS15 

 Figura 12 – Laser scanner Leica BLK360 
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3 ACCERTAMENTI IN ORDINE AGLI EVENTUALI VINCOLI 

Si riporta sotto il quadro riassuntivo del regime vincolistico, i cui estratti cartografici sono 

riportati nel seguito. 

 

QUADRO DI SINTESI REGIME VINCOLISTICO CORNELLE DI SOTTO 

Vincolo monumentale D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. art. 10 e ss. - 

Vincolo paesaggistico D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. Parte III art. 136 e art. 142 Sì  

Piano Territoriale Paesaggistico Regionale  

Tav. A Paesaggio Naturale 

Paesaggio Naturale di Continuità 

Fascia di rispetto delle coste 

marine, lacuali e dei corsi d’acque 

Tav. B c) Corsi delle acque pubbliche 

g) Aree boscate 

Area naturale protetta (parco o riserva statale o regionale, altra area 

protetta) 

- 

Usi civici - 

Vincolo idrogeologico R.D. 3267/23  Sì  

Area inondabile (P.A.I.) - 

Area rischio frana (P.A.I.) Sì  

R3 – Area a rischio frana elevato 

Zona sismica 1 

Zona soggetta ad instabilità di versante da MS (se disponibile) Sì  

 

Zona suscettibile di liquefazione - 

Zona interessata da faglie attive e capaci - 

Zona interessata da cedimenti differenziali - 
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3.1 Livello nazionale 

a) Parchi nazionali e Rete Natura 2000 

L’area non ricade in parchi nazionali, né all’interno della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

 
Figura 13– Progetto Natura - Geoportale Nazionale – fuori scala 
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3.2 Livello regionale - Piano Territoriale Paesistico Regionale 

a) Sistemi strutturali ed unità geografiche 

L’area di intervento è inserita nel sistema della catena dell’Appennino 

1) Terminillo – Monti della Laga – Salto Circolano 

 

Figura 14 – Estratto PTPR Relazione – novembre 2017 
 

b) Sistemi ed ambiti di paesaggio 

L’area di intervento ricade nei seguenti Sistemi di paesaggio: Paesaggio Naturale, 

Paesaggio Naturale di Continuità, Paesaggio degli insediamenti Urbani. 
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Figura 15 – Estratto PTPR tavola A – Scheda di fattibilità tecnico-economica 

«DISS_M_009_2017» Capo IV – Parte tecnica – Sistemi ed ambiti del paesaggio – fuori scala 
 

Si riportano di seguito alcuni estratti significativi dal PTPR - Norme. 
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c) Beni paesaggistici 

  
Figura 16 – Estratto tavola B5 foglio 337 – Beni Paesaggistici – fuori scala 
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Si riportano di seguito alcuni estratti significativi dal PTPR - Norme. 
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d) Beni del patrimonio naturale e culturale 

Le aree di intervento sono incluse in quelle individuate nello Schema di Piano Regionale 

dei Parchi adottato con DGR n. 11746/1993, avente valore di indirizzo per l’istituzione di nuove 

aree protette ai sensi dell’art. 46 della LR n. 29/97. 
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Figura 17 – Estratto tavola C11 foglio 348 – Beni del patrimonio naturale e culturale – fuori 

scala 
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e) Inviluppo dei beni paesaggistici 

 

 

  

 

Figura 18  – Estratto tavola D11 foglio 348 – Beni del patrimonio naturale e culturale – fuori 

scala 
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3.3 Livello di Autorità di bacino 

Le aree di intervento ricadono nel bacino idrografico del Tronto, di competenza dell’Autorità 

di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale.  

 

Figura 19  – Limite Distretto dell’Appennino Centrale – fuori scala 
 

I Piani Stralcio di bacino idrografico, nati in forza della legislazione precedente (L. 183/89) 

e che sono ancora vigenti, costituiscono dei sub-piani di Distretto che dettagliano alcune 

componenti territoriali specifiche. 

Il PAI “Piano stralcio di Assetto Idrogeologico”, approvato con deliberazione amministrativa 

del Consiglio Regionale n.121/4 del 07.11.2008 (BURA del 21.01.2009) e di cui si riportano di 

seguito alcuni estratti, è strumento di pianificazione dell’ex Bacino Interregionale del fiume 

Tronto. 
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Figura 20  – Estratto tavola 1 – fuori scala 

 
 

Figura 21  - Estratto tavola 3 _Inquadramento amministrativo al 100.000 – fuori scala 
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Cornelle di Sotto è situato nel Bacino del seguente corso d’acqua classe 2: 

02sx – Rio di Scandarello – affluente del fiume Tronto in sinistra. 

 

 
 

Figura 22  – Estratto tavola 6_ Individuazione fasce fluviali di tutela integrale e 

classificazione corsi d’acqua Art. NTA – fuori scala 
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Le aree d’intervento ricadono in zona R3: Area a rischio frana elevato 

 

Figura 23  – Estratto tavola 7_ Carta territoriale dei dissesti – fuori scala 
 

 

L’area non è classificata a rischio di esondazione. 

 

 

Figura 24  – Estratto tavola 8_ Carta territoriale aree esondabili – fuori scala 
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Figura 25   – Estratto tavola 9_ Carta del dissesto e delle aree esondabili – fuori scala 
 

 

L’area perimetrata con id_frana 1582, è classificata come: 

H3- Aree di Versante a Pericolosità elevata 

R3 - Aree a rischio elevato 

 

Ai sensi dell’Art.7 (Disciplina delle aree di versante in dissesto), comma 3, delle NTA del 

Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico del fiume Tronto, nelle aree ad indice di 

pericolosità H3 sono consentiti, nel rispetto delle vigenti normative tecniche: (a) interventi per 

il monitoraggio e la bonifica dei dissesti, di messa in sicurezza delle aree a rischio o delle 

costruzioni, di contenimento o di sistemazione definitiva dei versanti. (…) Tutti gli interventi 

consentiti sono subordinati ad una verifica tecnica, condotta in ottemperanza alle prescrizioni 

di cui al D.M.LL.PP. 11 marzo 1988. 
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3.4 Vincolo idrogeologico 

Le aree di intervento sono sottoposte a Vincolo idrogeologico. 

 

 

 

Figura 26   – Estratto tavola Vincolo idrogeologico _ Comune di Amatrice – fuori scala 
 

Nelle aree sottoposte a vincolo qualunque trasformazione è subordinata ad autorizzazione. 

Si richiamano di seguito alcuni passaggi significativi dell’Allegato tecnico della 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 4340 del 28 maggio 1996 Criteri progettuali per 

l’attuazione degli interventi in materia di difesa del suolo nel territorio della Regione Lazio; la 

DGR è finalizzata ad indirizzare gli interventi verso criteri rispettosi dell’equilibrio naturale del 
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territorio, che determinino il minor impatto ambientale possibile, anche grazie all’utilizzo di 

tecniche d'ingegneria naturalistica. 
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Estratti dal DGR n. 4340 del 28 maggio 1996  – Regione Lazio 

 

Si richiamano inoltre di seguito alcuni passaggi significativi della Delibera Consiglio 

Provinciale n. 160 del 20 giugno 2003 Regolamento per la gestione del vincolo idrogeologico, 



 Relazione Tecnica  

TPC Progetti snc – Viale Roma, n. 55 - 55022 - Bagni di Lucca (LU) – tel 0583.805622 – email info@tpcprogetti.it 

 

 Pagina 33 

Delibera che recepisce la DGR n. 4340 del 28 maggio 1996 e specifica inoltre quanto segue 

per le tipologie di intervento di interesse. 

 

 
*** 

 
Estratti dal Regolamento per la gestione del Vincolo Idrogeologico – Provincia di Rieti 

 

4 DEFINIZIONE DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA 

Di seguito si riportano notizie ed estratti ripresi dalla Relazione Illustrativa dello studio di 

Microzonazione Sismica Livello 3 – Ordinanza 24 Commissario Straordinario 

4.1 Sismicità storica e recente dell’area 

I maggiori terremoti storici risentiti nell'area colpita dalla sequenza del 24 agosto 2016 sono 

stati quelli del 1639 (Monti della Laga), del 1703 della Valnerina e Aquilano, quelli del 2009 

dell'Aquila e quelli recenti della sequenza Amatrice-Norcia-Campotosto. 

I dati di seguito riportati sono tratti da: Rovida A., Locati M., Camassi R., Lolli, B., Gasperini 

P., 2019. Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (CPTI15), versione 2.0. Istituto Nazionale 

di Geofisica e Vulcanologia (INGV).  

https://doi.org/10.13127/CPTI/CPTI15.2 
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ù 
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Figura 27   – Estratto da Studio MS3 - QUEST - Rilievo macrosismico per i terremoti nell’Italia 

centrale. Aggiornamento dopo le scosse del 26 e 30 ottobre 2016, Aggiornamento al 21 

dicembre 2016 dell'INGV-ENEA 
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Figura 28 – Estratto da Studio MS3 - Distribuzione delle intensità rilevate per località in termini 

di scala macrosismica MCS (cerchi colorati). Isosisme dal VI al IX MCS a tratteggio nero. 

Stelle rosse, eventi con Ml>4 (INGV). Sullo sfondo DTM a 20 metri. Le linee blu sono le faglie 

del Vettore a nord e della Laga a sud. In rosso la rottura superficiale del 2016. 
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Figura 29 – Estratto da Studio MS3 – Mappa delle intensità EMS98 valutate per i terremoti del 

26 e 30 ottobre 2016. Le stelle indicano eventi avvenuti dopo il 26 ottobre 2016 con magnitudo 

maggiore o uguale a 4.7. 
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Figura 30 – Estratto da Studio MS3 – Mappa relativa alle località investigate per le scosse del 

18 gennaio 2017. 

4.2 Pericolosità sismica di base 

Il comune di Amatrice è classificato in Zona Sismica 1 in virtù della DGR n. 387 del 22 maggio 

2009 “Nuova Classificazione Sismica del territorio della Regione Lazio” (pubblicata sul BUR Lazio 

n. 24 del 27.06.2009 - Supplemento Ordinario n. 106) in applicazione dell’Ordinanza del 

Presidente del Consiglio Ministri n. 3519 del 28 Aprile 2006 e della DGR Lazio 766/03. 

 

ù 
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Figura 31 – Estratto da Studio MS3 – Zonazione sismica della Regione Lazio. 
 

 

 

Figura 32 – Mappa di pericolosità sismica per Probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento Vr pari all’81% riferito allo SLO (Vn=50 anni – Cu=1 – Tr=30 anni) – Mappa 

centrata sulle coordinate di Cornelle di Sotto. 
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Figura 33 – Mappa di pericolosità sismica per Probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento Vr pari al 63% riferito allo SLD (Vn=50 anni – Cu=1 – Tr=50 anni) – Mappa 

centrata sulle coordinate di Cornelle di Sotto. 
 

 

Figura 34 – Mappa di pericolosità sismica per Probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento Vr pari al 10% riferito allo SLV (Vn=50 anni – Cu=1 – Tr=475 anni) – Mappa 

centrata sulle coordinate di Cornelle di Sotto. 
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Figura 35 – Mappa di pericolosità sismica per Probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento Vr pari al 5% riferito allo SLC (Vn=50 anni – Cu=1 – Tr=975 anni) – Mappa 

centrata sulle coordinate di Cornelle di Sotto. 
 

4.3 Esito MS3 – Zone instabili 

Lo studio di MS3 delle aree del comune di Amatrice ha interessato numerose zone instabili 

per Instabilità di versante pregresse e di nuova generazione sismoindotte, mentre non ha 

interessato zone instabili per Faglie attive e capaci (FAC), né per Liquefazioni (LQ). 

 

Si riportano di seguito alcuni estratti significativi per l’area di Cornelle di sotto della 

Microzonazione Sismica di Livello 3 del Comune di Amatrice. 
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Figura 36 – MS3 - Estratto Carta delle Indagini Tav. IV – fuori scala 

 

 

L’area di Cornelle di Sotto non è ricompresa nella cartografia delle frequenze naturali dei 

terreni della MS3. 
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Figura 37 –MS3 – Estratto Carta geologico-tecnica Tav. IV – fuori scala 
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Figura 38 – MS3 – Estratto Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica Tav. IV – 

fuori scala 
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Per le Zone di Attenzione per Instabilità di Versante ZAFR sono state riportate tutte le 

tipologie di frana presenti sul territorio con i relativi codici "Tipo_i" ai quali sono state aggiunte 

le 4 cifre della relativa Zona suscettibile di amplificazione, fino al raggiungimento di 8 cifre per 

ciascuna ZAFR. 
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5 PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI 

DI SICUREZZA 

Nell’elaborazione delle fasi successive di progettazione, e in particolare per la redazione 

del progetto esecutivo, il Coordinatore per la Sicurezza in stretta collaborazione con il 

Progettista redigerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi del D. lgs. N° 81 del 9 

aprile 2008. 

Il Coordinatore per la Progettazione dei Lavori svolgerà un’azione di coordinamento nei 

confronti di tutti i soggetti coinvolti nel progetto, sia selezionando soluzioni che comporteranno 

minori rischi durante l’esecuzione delle opere, sia accertando che il progetto segua le norme 

di legge e di buona tecnica. 

La pianificazione dei lavori dovrà mirare a ridurre, per quanto possibile, le possibilità di 

lavorazioni pericolose e tra loro interferenti. 

A seguito della predisposizione del programma dei lavori, saranno identificati: 

• fasi lavorative, in relazione al programma dei lavori; 

• fasi lavorative che si sovrappongono; 

• macchine e attrezzature; 

• materiali e sostanze; 

• figure professionali coinvolte; 

• individuazione dei rischi fisici e ambientali presenti; 

• individuazione delle misure di prevenzione e protezione da effettuare; 

• programmazione delle verifiche periodiche; 

• predisposizione delle procedure di lavoro; 

• indicazione della segnaletica occorrente; 

• individuazione dispositivi di protezione individuali da utilizzare. 

 

REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Contenuti minimi stabiliti dalle norme di buona tecnica e dal D. Lgs. 81/08: 

• individuazione, analisi e valutazione dei rischi; 

• conseguenti procedure esecutive; 

• apprestamenti, e attrezzature; 

• stima dei costi della sicurezza; 

• misure di prevenzione dei rischi dovuti a eventuale presenza simultanea o successiva 

delle varie imprese/lavoratori autonomi; 

• prescrizioni operative correlate alla complessità dell’opera e fasi critiche del processo 

costruttivo; 
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• logistica del cantiere (baraccamenti, servizi, reti e sottoservizi, viabilità, impianti di 

cantiere); 

• modalità da eseguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

• protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’esterno; 

• servizi igienico assistenziali; 

• protezioni e misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di linee 

aeree e condutture sotterranee; 

• viabilità principale di cantiere; 

• impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo; 

• impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

• misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura; 

• misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

• misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto; 

• misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosioni connessi con 

lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

• valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l’attuazione 

dei singoli elementi del piano; 

• analisi del contesto ambientale e geografico; 

• misure generali di tutela; 

 

REDAZIONE DEL FASCICOLO TECNICO 

Il fascicolo tecnico sarà redatto tenendo conto delle caratteristiche dell’opera e indicherà gli 

elementi utili in materia di sicurezza e igiene da prendere in considerazione, specifico per lavori 

di nuova costruzione. 

I contenuti minimi stabiliti dal D.Lgs. 81/08: 

• Identificazione dei singoli componenti che costituiscono l’opera al fine di prevederne il 

controllo e il monitoraggio; 

• Programmazione degli interventi di nuova costruzione identificando la tempistica, i pericoli, 

le situazioni di rischio e le misure di sicurezza e di prevenzione; 

• Prevedere gli equipaggiamenti in dotazione dell’opera, documentazione tecnica e 

istruzioni per interventi di emergenza; 

• Prevedere la registrazione degli interventi ed i relativi aggiornamenti. 

Allegati da inserire, ad integrazione dei piani, a discrezione del coordinatore: 

• Programma dei lavori strutturato sulle principali fasi di lavoro; 

• Lay-out di cantiere; 

• Eventuali Procedure di sicurezza; 

• Altro. 
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Norme generali di comportamento 

L’appaltatore dovrà organizzare i lavori coinvolgendo oltre alle proprie maestranze, gli 

eventuali subappaltatori nel rispetto delle norme di sicurezza previste nel presente piano e/o 

nei documenti di valutazione dei rischi, nonché previste da norme di legge. 

1) è assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria 

competenza; 

2) l’accesso nell’area dei lavori è riservata al solo personale autorizzato ed è espressamente 

vietato introdurre persone estranee; 

3) all’interno dei cantieri dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dai 

cartelli; 

4) è assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia vietato l’ingresso 

alle persone non autorizzate; 

5) i lavoratori dovranno mantenere pulito ed ordinato il posto di lavoro; 

6) è assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze 

stupefacenti. 

 

Provvedimenti di competenza del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

Le imprese ed i lavoratori addetti alla realizzazione dell’opera dovranno operare nel pieno 

rispetto delle norme di legge per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro. 

Dovranno inoltre essere rispettate le specifiche disposizioni di sicurezza indicate nel PSC. 

Provvedimenti di competenza del CEL: 

Nel caso di accertate violazioni, il coordinatore per la esecuzione dei lavori adotterà 

direttamente o segnalerà al Committente perché vengano presi i provvedimenti ritenuti più 

opportuni ai fini della salvaguardia dell’incolumità fisica dei lavoratori, richiami formali al 

rispetto delle norme di prevenzione infortuni, allontanamento dal posto di lavoro, temporanea 

sospensione dei lavori sino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

La comunicazione dei provvedimenti sarà eseguita attraverso verbali consegnati 

direttamente all’Appaltatore con indicazione della mancanza riscontrata e dei termini per 

l’eventuale rientro nella norma. 

 

Programma lavori e pianificazione delle fasi di lavoro 

Il programma dei lavori predisposto dal CEL e riportato nel PSC sarà basato sui documenti 

contrattuali e sulle tavole di progetto. Il programma dei lavori è sviluppato sulla base delle 

principali fasi di lavoro previste dal progetto dell’opera. 

È compito dell’appaltatore confermare quanto esposto o notificare immediatamente al 

coordinatore della sicurezza in fase esecutiva (CEL) eventuali modifiche o diversità rispetto a 

quanto programmato. 
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Le modifiche verranno accettate dal CEL solo se giustificate e correlate da relazione 

esplicativa e presentate prima dell’apertura del cantiere. 

Le eventuali modifiche al programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna 

impresa partecipante. 

Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 

L’appaltatore che ha l’obbligo di predisporre il PSO (Piano di Sicurezza Operativo) dovrà in 

accordo con il CEL e il DL aggiornare il programma che segue in relazione alle scelte operative 

ed organizzative che restano autonome dell’appaltatore. 

Il programma rielaborato dovrà contenere le fasi principali di lavoro, le sottofasi, inizio e fine 

di ogni lavorazione e indicare le sovrapposizioni. 

Con l’inizio dei lavori il programma di GANT aggiornato dovrà essere trasmesso a cura 

dell’appaltatore al CEL e DL. 

 

Identificazione delle fasi interferenti 

L’individuazione delle fasi di lavoro che si svolgono contemporaneamente è finalizzata 

all’analisi dei rischi specifici, al fine di: 

1) prevedere delle azioni e procedure di sicurezza a cui attenersi; 

2) permettere una corretta e completa impostazione delle schede di analisi dei rischi delle 

fasi sovrapposte. 

 

L'organizzazione del cantiere 

Documenti inerenti la sicurezza che l'impresa aggiudicataria dovrà tenere in cantiere 

Licenze - Concessioni - Autorizzazioni - Denunce - Segnalazioni - Documenti - Note 

1. Copia della Notifica Preliminare inviata alla ASL dal Committente. Si allegherà Copia del 

Modello di Notifica. 

2. Copia iscrizione alla CCIAA dei singoli appaltatori. Ad inizio lavori 

3. Copia iscrizione alla CCIAA delle imprese di subappalto. Ad inizio lavori 

4. Registro infortuni, dei singoli appaltatori e subappaltatori. Ad inizio lavori 

5. Copia eventuale di segnalazione agli enti competenti per lavori da eseguirsi in 

corrispondenza di linee elettriche. 

6. Schede tecniche tossicologiche per sostanze chimiche adoperate. 

7. Autorizzazione sanitaria per mensa aziendale. 

8. Dichiarazione dei singoli appaltatori del CCNL applicato e del regolare versamento dei 

contributi previdenziali e assistenziali, e dichiarazione sull'organico medio annuo. 

 

Organizzazione del cantiere, delimitazione, accessi, viabilità 

Nel PSC verranno individuati gli accessi di cantiere, le aree di stoccaggio, la viabilità interna, 

la collocazione delle strutture inerenti la funzionalità del cantiere e quanto occorre per tutelare 
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l'incolumità delle maestranze nei movimenti all'interno di esso. 

 

Analisi dei rischi dei posti fissi di lavoro 

Nella redazione del PSC si produrrà un’analisi dei rischi in relazione alle aree di cantiere in 

rapporto con gli spazi esterni: 

- Inquinamento da rumore verso l'esterno; 

- Rischi provenienti dal cantiere e trasmessi all’esterno; 

- Rischi verso l'esterno; 

- Rischi provenienti dall'esterno; 

- Valutazione dei rischi dovuti alle caratteristiche dell'opera. 

 

Programmazione delle misure di protezione e prevenzione 

È previsto un programma periodico di controllo delle misure di sicurezza da attuare o già 

attuate per verificare lo stato di funzionalità, di efficienza e di rispondenza alle norme 

legislative. 

Il programma prevede una visita periodica da parte del coordinatore dell’esecuzione dei 

lavori in collaborazione con il responsabile del cantiere e con l’eventuale rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza. 

Durante detti controlli verrà aggiornato il registro giornale di coordinamento che forma parte 

integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 

Modalità di revisione periodica della valutazione dei rischi e del documento di 

prevenzione e protezione 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di 

prevenzione e protezione, sarà rivisto in occasione di modifiche organizzative, modifiche 

progettuali, varianti. 

 

6 NOTE SULLA STIMA DEI COSTI 

La stima dei costi è stata redatta sulla base del Prezzario Unico del Cratere Centro Italia 

approvato con Ordinanza n. 58 del Commissario del Governo per la Ricostruzione del 4 luglio 

2018. Ove non fossero reperibili i prezzi necessari all’elaborazione, si è provveduto a creare 

dei nuovi prezzi, facendo riferimento a: 

1) Prezzari ufficiali, con priorità a quelli di Regioni limitrofe; 

2) Analisi prezzi; 

3) Prezzi correnti di mercato mediante RDO informale a imprese del settore. 
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Per i prezzi elementari (manodopera, materiali e noli) non presenti nel Prezzario del Cratere, 

si è fatto riferimento alla Revisione Prezzi Regione Lazio – Elementi di costo più rappresentativi 

ai fini revisionali per tutte le province, secondo: D.M. 22/06/1968, D.M. 11/12/1978, D.L.C.P.S. 

06/12/1947 n° 1501 e costo della manodopera - Rilevamenti semestrali – 2° semestre anno 

2019. 

 

Le analisi prezzi sono state redatte partendo dai prezzi elementari (o reperiti da cataloghi 

in caso di materiali ivi non presenti) aggiungendo le spese generali pari al 15% e gli utili di 

impresa pari al 10%, quando non già compresi nei prezzi elementari. Prima di procedere alla 

redazione di un’analisi prezzi partendo dai costi elementari, il progettista ha ricercato il prezzo 

necessario in un prezzario ufficiale (regionale, camere commercio o comunque di un Ente 

riconosciuto) partendo dalle zone limitrofe ed estendendolo poi al resto del territorio nazionale. 

Una volta individuato il prezzo, il progettista ne ha valutato l’applicabilità al caso e alla zona in 

esame. Qualora la verifica di congruità abbia dato esito negativo, si è redatta un’analisi prezzi. 

Analisi prezzi sono state anche effettuate nel caso in cui la lavorazione richieda una pluralità 

di singole lavorazioni la cui dettagliata definizione (e per incertezze e per la loro esiguità in 

rapporto al totale) porti ad un inutile appesantimento del computo e conseguentemente della 

contabilizzazione.  

 

Si richiama il c.2 lett. a) dell’art. 32 del dpr 5/10/2010 n. 207 Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» 

ancora in vigore: 

2. Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi: 

a) applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per la 

realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini 

ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di 

mercato; 

Si richiama il c. 4 dell’art. 32 del citato decreto: 

4. Per spese generali comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'esecutore, si 

intendono: 

a) le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro; 

b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia 

globale di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative; 

c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede 

dell’esecutore; 

d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere; 
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e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale dei 

cantieri, ivi inclusi i costi per l’utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal 

committente; sono escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate 

a ribasso; 

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione 

piena e perfetta dei lavori; 

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere, anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del 

procedimento o dell'organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino 

all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare 

esecuzione; 

i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e 

dei mezzi d’opera di cantiere; 

l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per 

l'ufficio di direzione lavori; 

m) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 

abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

n) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

o) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, di cui è indicata la quota di incidenza sul totale delle spese generali, ai fini degli 

adempimenti previsti dall’articolo 86, comma 3-bis, del codice; 

p) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto. 

 

Il computo è stato suddiviso in supercategorie, categorie e subcategorie di lavorazione al 

fine di migliorarne la leggibilità e l’individuazione della singola lavorazione. Ad ogni 

subcategoria è stata attribuita una categoria di lavori come da allegato A DPR  207/2010. 

 

 

 

 


